INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Facciamo l’appello.. 

Intervento del Segretario: 

(appello): 12 presenti, 5 assenti. La Seduta è valida. 

PUNTO NUMERO UNO – OGGETTO: LETTURA ED APPROVAZIONE VERBALI SEDUTA CONSILIARE DEL 25 SETTEMBRE 2006, DAL NUMERO 74 AL NUMERO 80 COMPRESO 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Primo punto: (lettura del punto). Diamo atto che su segnalazione del Consigliere Accame, mi pare, telefonica, sono stati rilevati e conseguentemente corretti due errori di mera trascrizione. Quindi, se non ci sono interventi correttivi.. Prego, Josi.. Il microfono eventualmente, così resta la registrazione. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Ne avrei una anch’io, che mi ha suggerito Accame, che lui i verbali li legge. È un “tertugliano” che.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Ah, no, no.. È già provveduto.. Basta così? Va bene. Poniamo in votazione. Punto uno (lettura del punto): favorevoli? Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. Approvati. 

PUNTO NUMERO DUE – OGGETTO: ADOZIONE DI SUA DI INIZIATIVA PRIVATA IN VARIANTE CONTESTUALE AL VIGENTE PRG PER RISTRUTTURAZIONE PAESISTICO – AMBIENTALE DELLE EX CAVE ITALCEMENTI 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Punto due:  (lettura del punto). Relaziona il Signor Sindaco. 

Intervento del Sindaco: 

Io volevo fare un’inversione rispetto a quello.. Non di ordine del giorno, ma rispetto al sistema che usavamo le altre volte, cioè che leggevo asetticamente la Delibera e.. Volevo prima spiegare e poi leggere la Delibera, tanto per dare un inquadramento migliore a quella che è la proposta dell’Amministrazione Comunale e poi leggere il dispositivo formale della Delibera. L’Amministrazione Comunale si è trovata, peraltro era una pratica già iniziata dalla precedente Amministrazione, nella determinazione di dare una risposta ad un intervento e una situazione di, così, come possiamo dire, di recupero paesistico – ambientale delle ex cave Italcementi. Problema peraltro spesso in discussione negli anni passati in questo Comune, molto spesso in discussione anche con toni accesi, ma comunque un problema sempre aperto e un problema al quale non si è mai riusciti a dare una soluzione che fosse più o meno condivisa, ma comunque una soluzione che potesse portare ad un recupero di queste, diciamo, fratture del territorio ma che potesse nel contempo dare soddisfazione a chi su questo territorio ha investito e soprattutto che desse un ritorno di utilità pubblica notevole, pesante e che fosse in qualche modo un cambiamento della struttura urbanistica di Pietra Ligure. L’Amministrazione Comunale si è mossa proprio in questo senso, cercando di vedere da questa proposta ed orientando questa proposta verso una soluzione che comunque potesse essere pregnante per il territorio, quindi dare al territorio quelle risposte e quei salti di qualità di cui il territorio di Pietra crediamo che abbia bisogno. Come sono sempre abituato a dire, credo che la ricerca dell’ottimo sia ancora da venire, ma certamente la soluzione ci sembra già una soluzione buona, una soluzione condivisibile e una soluzione che abbia tenuto prima di tutto in considerazione l’utilità pubblica e il bene pubblico. È una soluzione che, dico, abbiamo “guidato “, perché? Perché l’Amministrazione Comunale ha dato degli input precisi alla proprietà su come muoversi. Adesso, voglio dire, le fasi di questa proposta avranno un iter abbastanza complesso, dovrà esprimersi la Regione, la Sovraintendenza, la Provincia e quant’altro, quindi ci potranno essere modifiche, ci potranno essere accorgimenti, ci potranno essere soluzioni modificate, però un input comunque l’Amministrazione doveva dare: cosa voleva da questo intervento l’Amministrazione Comunale e quindi Pietra Ligure. Che peraltro sono cose che noi avevamo preannunciato. Avevamo detto che alle immediate spalle del Centro Storico non avremmo voluto edilizia residenziale e abbiamo chiesto nella frattura, nel buco dell’Italcementi, immediatamente a monte dell’Aurelia, solo un intervento di carattere turistico – ricettivo. Abbiamo chiesto un residence di alta qualità, un residence che potesse dare delle.. Una residenza turistico – alberghiera che potesse dare delle risposte moderne ed adeguate a quello che la richiesta turistica oggi impone. Abbiamo chiesto nell’area a valle dell’Aurelia, l’ex frantoio dell’Italcementi, soltanto spazi pubblici, quindi una costruzione neanche tanto grossa ma di grossa qualità con due piani di parcheggi pubblici e questa, diciamo, scommessa dell’Amministrazione Comunale, di questo ascensore a cremagliera, che andasse a collegare il Centro Storico con la zona panoramica di Pietra, che è Via della Cornice. Perché Via della Cornice? Perché alla stessa società abbiamo chiesto tutta una zona di frangia del Trabocchetto che fosse completamente verde o in parte a parcheggi o di verde attrezzato che andasse a servire quella zona del Trabocchetto sprovvista, per interventi degli anni passati, di tutti quei servizi che potevano essere richiesti. L’ascensore serve ad andare a collegare quella zona lì attraverso dei percorsi, da una parte che vanno a finire su Via Piave, sul Trabocchetto, dall’altra parte che prendono la Vecchia Strada di Ranzi, passando sopra la cava, diciamo ex Cappelli (?), etc., per andare verso Ranzi, nella zona. Quindi, una zona di percorsi panoramici, una zona di fruibilità pubblica che permetterà un servizio al turista, al residente, diverso da quelle che sono le alternative di adesso, che sono le strade carrabili e basta. Abbiamo quindi dato questa impostazione, aree pubbliche, intervento turistico – ricettivo nel buco, andando a concentrare l’edilizia residenziale che farà la ditta nella zona su Via Ranzi, dove in parte era già prevista e in parte viene prevista adesso, cioè andando a bonificare e a riempire l’ex cava Cappelli ed edificando al di sotto della linea dei cipressi in una zona che peraltro per una parte era già costruibile. Questo è l’intervento residenziale che, diciamo, è di pertinenza e di interesse della proprietà. Avevamo anche detto un’altra cosa in Consiglio Comunale: che attraverso uno di questi SUA che stavano partendo avremmo dato una risposta ulteriore all’edilizia convenzionata. Alla ditta abbiamo chiesto una quantità del 12 – 15 % in termine di metri cubi per l’edilizia convenzionata, che siamo andati a posizionare immediatamente al di sopra della zona già destinata in corso di costruzione, edilizia residenziale, nel Cravero, quindi in quella zona dove già adesso si sta facendo dell’edilizia residenziale. Ecco, crediamo che attraverso questo intervento, che ci porterà una grossa parte pubblica, ci porterà una grossa parte di verde, ci porterà l’ascensore di collegamento, ci porterà i parcheggi, ci porterà un’edilizia economica popolare, in questo ampio disegno, che ci prevede anche dell’edilizia residenziale di qualità, tutto si possa interire in questo discorso di recupero ambientale di tutte quelle fratture che avevamo sul territorio. L’attenzione dell’Amministrazione Comunale già in questa fase che, ripeto, è preliminare perché poi entreranno in scena, dicevo, la Sovraintendenza, i Beni Ambientali della Regione, la Provincia, era già quella di dare già adesso degli accorgimenti tali.. Infatti alla fine io proporrò due emendamenti a quello che è il progetto.. Che tengono assolutamente conto della peculiarità degli interventi e delle zone in cui gli interventi vanno fatti. Io leggo magari già adesso gli interventi e gli emendamenti, perché voglio che già su quello ci si possa già discutere. Alla proposta di adozione dello Strumento Urbanistico Attuativo, propongo che l’adozione venga fatta alle seguenti prescrizioni: venga perseguito il massimo livello di tutela e valorizzazione dei valori di visuale estesa nelle varie zone dell’ambito, con particolare riguardo al nucleo RTA, Lotto due, compreso tra Via della Cornice e la Via Aurelia, la cui sommità dovrà essere a quota sensibilmente inferiore a quella prevista. Questo cosa vuol dire? Che ci facciamo ulteriormente carico del fatto che chi transita in Via della Cornice non deve avere un visuale verso il Centro Storico diversa rispetto a quella che ha adesso, diciamo in proiezione chiaramente visiva. Non solo: che venga aumentata la dotazione dei parcheggi pubblici a servizio del Centro Storico cittadino in aggiunta a quelli previsti al di sotto della struttura pubblica L 1, anche attraverso la realizzazione di ulteriori piani interrati, Lotto 2, residenza turistico – alberghiera, accessibili dal tunnel al di sotto della Strada Statale Aurelia. Questo cosa vuol dire? Che chiediamo alla ditta di fare ulteriori due piani nel buco di parcheggi pubblici da cedersi attraverso la parte sottostante, cioè la parte pubblica, la galleria che è già esistente, in modo da poter far fruire al Centro Storico di una zona a rotazione migliore rispetto a quella che è adesso, quindi non solo i due piani al di sotto dell’area da cedere completamente al Comune con sopra il fabbricato, ma anche due piani nel sottosuolo. Un’altra vertenza che mi è stata segnalata recentemente è che ci sarebbe una stazione di.. Non so se di una mitragliatrice, di un cannone, di un qualcosa, lì nella zona dell’imbocco di Via Levi, che diremo che sia valutato se è da tutelare, se ha qualche fine storico o comunque di testimonianza storica che valga la pena di.. Questo, anzi, vi pregherei, poi magari lo mettiamo giù insieme, l’emendamento, l’ho lasciato perché è una cosa che mi è arrivata chiaramente dopo, e quindi può essere un apporto successivo a quello che.. Ecco, diciamo che questa è la filosofia che ha ispirato tutto il ragionamento dell’Amministrazione per portare veramente ad un intervento. Voi sapete che.. Qualcuno mi potrebbe dire “ma perché queste modifiche non le avete fate fare? Le avete messe come emendamento..? “. Non le abbiamo fatte fare perché i tempi di adozione del Piano, cioè di scadenza del Piano, sono talmente vicini che non avremmo fatto in tempo. Abbiamo preferito adottarlo in questa maniera, apportando poi dopo tutte quelle modifiche che la Regione, la Sovraintendenza, che noi stessi, o come Consiglio Comunale o come Amministrazione, riterremo di proporre. Io, quindi, provvederei a leggere la Delibera, dopo questa spiegazione che penso e spero sia stata sufficientemente chiara. “Premesso che in Località Trabocchetto sono presenti sedimi.. “(prosegue la lettura del documento). Chiaramente questo nella proposta va integrato con quegli emendamenti che io ho accennato e ho letto prima. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Signor Sindaco. È aperta la discussione. Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Io, diciamo, ringrazio il Sindaco per il riconoscimento che ha dato al lavoro passato per questo lavoro enorme ed apprezzo i perfezionamenti e il fatto di averlo portato in attuazione. Mi raccomando, soprattutto nelle fasi successive di.. Progettuali, diciamo, di verifica progettuale, il problema della viabilità, che abbiamo visto già a suo tempo, che con un insediamento abitativo diverso, con delle situazioni diverse, doveva essere rivisto un momentino e perfezionato. E penso che senz’altro l’Amministrazione si occuperà di questo, delle fasi successive, non sono fasi attuali. Peraltro non avrei nulla da eccepire a quanto detto. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Schiaffino. Ci sono altri interventi? Accame, prego.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Ringrazio il Sindaco per avermi ricordato le mitragliere dei San Marco (?) che erano nel Trabocchetto. Francamente l’avrei chiesto nel corso.. Ma sono contento che mi abbia preceduto, perché.. 

Intervento del Sindaco: 

Me lo hanno segnalato, non mi sono preso il merito di.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Va beh, comunque.. Comunque è una notizia storica valida, quindi bene, bravo. È bene conservarle anche se non hanno un valore assoluto, ma è un ricordo della guerra del ’44. Del ’40, d’accordo, ma queste mitragliere le hanno messe nel ’44 i San Marco, qui a Pietra Ligure per difesa non soltanto del Cantiere. Sono servite ben poco perché durante i bombardamenti del giugno ’44 e luglio, sempre ’44, io c’ero, ho visto, hanno sparato, ma potevano fare ben poco, però è un rudere storico, è un materiale che è giusto conservarlo, come ha detto il Sindaco. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Accame. Altri? Josi, prego.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Credo che questa proposta, che viene fatta, sia un proposta molto interessante e alla quale probabilmente l’opinione pubblica di Pietra Ligure, fatta..  (?) alcune critiche che si sentono serpeggiare, dovrebbe complessivamente dare però una risposta diciamo positiva. Le chiacchiere che sono state fatte su quella zona, ma parlo di un decennio fa, oltre un decennio fa, sono rimaste ancora nella memoria. Io spero che nella proposta che questa sera il Sindaco ci propone di votare, molte di quelle valutazioni negative siano state, diciamo, superate. Credo che sia però anche molto importante avere due tipi di garanzie: uno, che l’esame degli altri Organi di controllo.. Perché succede anche questo nel nostro Paese: non rendono peggiorativa la proposta iniziale. Secondo: che ad approvazione avvenuta, auguriamoci nella forma da noi proposta o eventualmente migliorata, perché può succedere seppure più raramente anche questo, ci sia poi, come il Sindaco prometteva, anche l’intervento di Schiaffino andava in questa direzione, ci fosse poi un assoluto controllo di quello che viene eseguito. Il Sindaco sa che io sono critico rispetto a certe operazioni e per caso avvenute non lontano da questo intervento. Io spero che quello che noi approviamo questa sera sia una linea di condotta diciamo quasi rigida e che non succeda quello che è successo trecento metri più verso Loano, dove la fantasia progettistica si è sviluppata in interventi che se si vanno a vedere gli atti che sono stati consegnati ai nostri Uffici, forse hanno un volume anche maggiore di questo. Allora, lasciando ancora aperta quella questione su cui poi vorrò vedere come andrà a finire, io prendo buono, perché finora ho avuto ragione, diciamo, a fidarmi, di quello che sta dicendo il Sindaco, cioè che ci sarà un’attenta conduzione degli sviluppi successivi e che tra gli sviluppi successivi sono compresi anche eventuali modificazioni che intervenissero per conto degli altri Enti, che concorrono all’approvazione, diciamo, di questo processo, in modo che il Consiglio Comunale non si trovi poi domani.. Dice “ma io credevo di aver votato una determinata cosa, mi ero fatto un’idea di questo progetto e di questo processo di realizzazione del progetto stesso di un certo tipo e poi mi sono accorto che le cose non erano proprio così “. Io quindi sulla fiducia che mi dà Luigi De Vincenzi io darò un voto di approvazione, legato a questo impegno, per me e per tutto l’intero Consiglio Comunale, che ci sarà un’attenta verifica dello sviluppo, diciamo, di questo iter di cui il Consiglio Comunale sarà bene che ogni tanto venga tenuto informato. Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Josi. Prima dell’intervento di replica del Sindaco, intanto è arrivato il Capogruppo di Maggioranza, Scrivano, preannuncio che faremo tre votazioni: la prima sarà per gli emendamenti proposti, la seconda per l’intero corpo della Delibera e, in ultimo, per la immediata esecutività. Allora, se non ci sono altri interventi il Sindaco replica. Scrivano non intende intervenire sull’argomento? No.. Prego, Sindaco. 

Intervento del Sindaco: 

Intanto ringrazio il Consigliere Josi perché non manca mai di queste manifestazioni (?) di stima nei miei confronti e non mi possono fare che piacere, soprattutto perché vengono da una persona che, insomma, ha dimostrato che quando c’è da dire qualcosa che non va lo dice, ma a maggior ragione apprezza il lavoro dell’Amministrazione. Però devo ringraziare anche l’altra parte della Minoranza, perché io credo che un progetto di trasformazione del territorio di questo tipo e di questa sostanza non possa prescindere da una condivisione totale. Se quello che ho intuito è un apprezzamento per quello che è stato fatto, è una condivisione per quello che è stato fatto, questo non mi può che rallegrare. Credo che sia un segno di enorme maturità del territorio che ci esprime e che quindi noi rappresentiamo e che.. (fine lato A – cassetta numero uno).. (omissis- per fine lato cassetta).. Pietra Ligure, che ci stiamo costruendo e la Pietra Ligure che stiamo cercando di ipotizzare per un domani. Quindi, le parole del Capogruppo Schiaffino non posso che condividerle e ringraziarlo per questo. Rispetto a quello che vi ho detto prima, volevo dirvi se l’ultima parte può essere condivisibile, dell’ultimo emendamento: venga perseguito il massimo livello, venga aumentata la dotazioni di parcheggi, venga verificata l’opportunità di salvaguardare le testimonianze storiche relative alla Seconda Guerra Mondiale esistenti in Via della Cornice. Se può essere condivisibile anche questo, propongo la votazione poi dei tre emendamenti in questa cosa. Credo che questa sera.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Finisce il Sindaco, poi.. 

Intervento del Sindaco: 

No, no.. Dico.. Credo che questa sera sia per Pietra un momento di grossa importanza e ci sarà il mio impegno personale, questo lo dico anche al Consigliere Josi, perché effettivamente quello che andremo noi adesso a proporre, che magari ci vorrà del tempo per vederlo realizzato, perché possa partire, possa veramente essere una cosa di qualità che possa dare un contributo allo sviluppo del domani di Pietra. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Accame voleva dire qualcosa.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Sì. Magari nel punto, dove parla di reperti, etc., mettere, tra parentesi magari: postazione contraerea. Tanto per.. 

Intervento del Sindaco: 

“Testimonianze storiche relative alla Seconda Guerra Mondiale esistenti in Via della Cornice – tra parentesi: postazioni contraeree. Perfetto. Per me va bene così. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Nessun altro intervento. Valgono anche per dichiarazione di voto, quindi, quindi gli interventi fatti. Allora chiedo al Sindaco di leggere nuovamente l’emendamento, visto che è stato emendato ancora successivamente. Prego.. 

Intervento del Sindaco: 

L’emendamento è questo. “l’adozione avverrà con le seguenti prescrizioni: venga perseguito il massimo livello di tutela e valorizzazione dei valori di visuale estesa nelle varie zone dell’ambito con particolare riguardo al nucleo RTA, Lotto L2, compreso tra Via della Cornice e la Via Aurelia, la cui sommità dovrà essere a quota sensibilmente inferiore a quella prevista. Venga aumentata la dotazione di parcheggi pubblici al servizio del Centro Storico cittadino in aggiunta a quelli previsti al di sotto della struttura pubblica L1, anche attraverso la realizzazione di ulteriori piani interrati nel lotto L2, residenza turistico – alberghiera, accessibili dal tunnel al di sotto della Strada Statale Aurelia. Venga verificata l’opportunità di salvaguardare le testimonianze storiche relative alla Seconda Guerra Mondiale esistenti in Via della Cornice (postazioni contraeree). 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- per voce fuori campo – non comprensibile) 

Intervento del Sindaco: 

Ad esempio: postazioni contraeree. Mah, credo che.. Non ci avevo pensato, ma credo che la capacità di un’Amministrazione sia anche questa, di completarci in quelle cose. Giustamente il Presidente mi diceva che era il caso di ricordare Raffaello Orsero, visto che il discorso, qui c’è la figlia e il genero ed uno dei soci di riferimento, prima penso con la vecchia Amministrazione e poi con noi, ha voluto, credo, pensare a Pietra in grande, e questa è la dimostrazione, e che nelle Amministrazioni Comunali, sia quella precedente che questa, credo che abbia trovato degli interlocutori assolutamente attenti. Lo vorrei ricordare perché l’abbiamo fatto Cittadino dell’Anno Pietrese due anni fa, siamo contenti di averlo fatto e credo che questo sia un modo anche di ricordarlo, cioè portando avanti quelle che erano state le sue ambizioni su Pietra. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Signor Sindaco. Mi ha fatto cenno il Consigliere Josi che vuole aggiungere qualcosa. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Volevo anch’io, allora, ricordare Raffaello ed anche uno degli ultimi discorsi che facemmo insieme proprio su questa questione. E lui non stava più bene ormai e parlammo di varie questioni sullo sviluppo di Pietra Ligure. E mi ricordo che io gli dissi “Raffaello, adesso i tuoi successi li hai ottenuti tutti, non si può dire che la tua volontà di potenza non sia stata soddisfatta. Io ti darei un suggerimento.. “io allora correvo per diventare Sindaco “che le aree di cui tu hai la disponibilità siano qualcosa che vadano utilizzate anche nell’interesse, diciamo, pubblico in modo che, al di là di quello che lascerai ai tuoi figli, in termini di sostanze, e così via, tu lasci anche un ricordo di un cittadino che ha voluto bene al suo Paese “. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Josi. Accame, prego.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Quale ex Sindaco di Pietra Ligure, unitamente al mio ex Assessore Schiaffino, ci uniamo alle parole che ha detto il Sindaco e il Collega Josi. E vogliamo, desideriamo, ricordare l’Amico Raffaello, quando veniva da noi, allora in Via Rossello e caldeggiava questa pratica. Noi eravamo già allora d’accordo, ma mi è rimasto molto impressa una cosa: con quale passione, con quale amore voleva bene a Pietra Ligure. E questo lo debbo dire. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Accame. Scrivano, prego.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Come Capogruppo della Lista Civica Pietrese, oltre a prendere la parola per onorare Raffaello Orsero.. Io l’ho conosciuto poco, l’ho visto solamente.. Due volte l’ho incontrato, una volta da casa mia e mi ha detto questa frase “vedi, Scrivano “, ero abbastanza giovane, dieci anni fa “occorre guardare le cose con spirito costruttivo e pensare in grande “. Era su un balconetto, che guardava le costruzioni che dovevano essere fatte. Io penso che questa sera Pietra Ligure, mi scuso se sono arrivato in ritardo, per una pratica che secondo me comunque ha il merito di unire tutte le componenti politiche di Pietra Ligure su un progetto di valenza grandissimo. Ecco, noi questa sera, in questo Consiglio Comunale non potevamo celebrare meglio con questo progetto una visione di Pietra Ligure che vada al di là di quelli che sono i singoli particolari. Noi è due anni che ci picchiamo magari su alcune pratiche, però da un po’ di tempo a questa parte noto e vedo che c’è uno spirito costruttivo, cioè di lavorare non in maniera ideologica sulle pratiche, ma guardando la realtà con i fatti e basandosi su quelli solo per dare un giudizio, senza avere dei pregiudizi. Ecco, questo penso che sia il modo più bello per onorare Orsero Raffaello, ma soprattutto per dare testimonianza ad un Paese che la classe dirigente che ha votato, sia come Maggioranza che come Minoranza, ha uno sguardo positivo sulla realtà. E quando uno ha uno sguardo positivo sulla realtà e la vede non da un pregiudizio, ma basandosi su una trama di rapporti, penso che non possa nascere niente che di meglio per il futuro di questa nostra amata Pietra, che era anche l’amata Pietra di Raffaello Orsero. Io sono testimone in Provincia di altre battaglie che magari vedono, così, non un giudizio positivo, ma sempre battaglie di retroguardia, viziate da pregiudizi. Non voglio fare degli esempi, perché magari tanti li conosciamo, i parenti che sono qua li possono testimoniare. Oggi a Pietra, e su questo progetto e su questa urbanizzazione, noi abbiamo fatto tre operazioni: a) una bella operazione; b) un’operazione che guarda al futuro; c) un metodo di giudizio sulle cose che è quello che ci potrà dare grande respiro alla nostra cittadina. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Scrivano. Il Sindaco ha chiuso le sue repliche. L’emendamento integrato è stato letto, quindi possiamo passare in votazione. Poniamo in votazione l’emendamento proposto dalla Maggioranza: favorevoli? Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. È approvato all’unanimità. Poniamo in votazione il punto all’ordine del giorno, così emendato (lettura del punto): favorevoli? Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. È approvato all’unanimità. Poniamo in votazione la immediata esecutività: favorevoli? Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. È concessa. 

PUNTO NUMERO TRE – OGGETTO: PERMESSO DI COSTRUIRE CONVENZIONATO, IN VARIANTE AL VIGENTE PRG, RELATIVO ALLA SISTEMAZIONE E CESSIONE DI AREE AD USO PUBBLICO IN VIA CRISPI CON TRASFERIMENTO DELLE POTENZIALITÀ EDIFICATORIE DELLE STESSE IN ZONA “B” DI PRG

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Punto tre: (lettura del punto).  La parola al Sindaco.. 

Intervento del Sindaco: 

Anche questa vorrei fare due parole prima di leggere il dispositivo. Ed anche questa devo dire che è stata una prosecuzione di qualcosa già trattata all’inizio dall’Assessore Schiaffino, (?) urbanistica, che poi si è un po’ modificata nel tempo per causa degli eventi, non dipendenti dal Comune. Si tratta di un’area edificabile, ripeto edificabile, dove si poteva per il Piano Regolatore edificare, in Via Francesco Crispi, l’ex deposito dei camion della Ditta Ravera; un’area destinata dal Piano Regolatore a Zona B, come completamento intensivo e di quella vicino, che non era dei Ravera ma ricadeva nella stessa zona. Credo che allora già la vecchia Amministrazione avesse trattato su quello per urbanizzazione e per edificazione, noi ci siamo approcciati a quello nel frattempo è non venuta, ma è stata, così, resa più chiara l’interpretazione dei Piani di Bacino che prevedevano per quella zona lì una zona a rischio, diciamo, idrogeologico, quindi soggetto ad esondazioni del Maremola e quindi in quella zona lì non era possibile edificare. Ora, la scelta dell’Amministrazione poteva essere quella di lasciare tutte le cose come sono, e quindi non consentire nessun tipo di edificazione e quindi non avere dall’intervento dell’edificazione in compenso oneri e spazi e quindi lasciare tutto invariato. L’Amministrazione ha preferito perseguire un’altra strada, che è quella di far trasferire la potenzialità edificatoria di quel lotto lì in un altro lotto nel quale erano già in corso un altro tipo di edificazione. Questo non andava a pregiudicare nessun tipo di occupazione di spazi pubblici o di spazi destinati a pubblico, ma si prevedeva soltanto di andare a fare un completamento di cubatura su quello che era già esistente. I metri cubi peraltro non sono tanti, ma crediamo che sia tanto e molto importante per il Comune acquisire in piano ottomila metri di area da destinare ad aree polivalenti e a verde. Quindi, tutta l’area degli ex parcheggio Ravera e quella confinante verrà completamente destinata ad uso pubblico per cose polivalenti, quindi parcheggi pulman, macchine ed altre cose, depositi e una parte di questa e praticamente fisicamente delimitata di quel mura di crosa che esiste, c’è quel muro molto alto in pietra, che è imponente, che collega la strada con la parte retrostante, che riteniamo di non far demolire, questo muro fisicamente andrà a delimitare il parcheggio all’area verde. Quindi, riteniamo che questa operazione porti al Paese nessun tipo di aggravio dal punto di vista dei servizi, ma di contro un forte interesse pubblico perché l’Amministrazione Comunale subito al di sopra di quelli che sono gli spazi di parcheggio dell’ex campo sportivo e dell’area camper che abbiamo creato, si troverà una nuova area, diciamo di sfogo, nei periodi più intensi di richiesta di parcheggi. Vado a leggere la Delibera. “Premesso che il vigente Piano Regolatore di Pietra Ligure.. “(prosegue la lettura del documento). Ecco, questa è la prima parte, nel senso che con una parte andiamo ad approvare l’opera pubblica, che va sul terreno di Via Crispi, con la seconda andiamo ad approvare il trasferimento del volume sull’area in Via.. (ad intervento – non comprensibile per voce fuori campo – risponde): duemila.. Prendiamo l’altra pratica.. Te lo dico subito.. Mentre leggo la Delibera.. Magari apriamo la discussione già sul.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Sì, perché questo è il punto precedente. Però comunque la domanda di Josi era utile.. 

Intervento del Sindaco: 

Le do la risposta dopo, sì.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Intanto il Sindaco si riserva di dare.. Schiaffino, prego.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Diciamo una cosa: quell’area lì era una delle poche aree edificabili che è stata demolita dal.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Piano di Bacino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Dal Piano di esondio. Quindi, io direi.. Farei una serie di considerazioni. Prima considerazione è che sarebbe opportuno che la Provincia con il Comune rivedessero un momentino questo Piano di esondio che prevede l’esondio anche dal pontile del Torrente Maremola, che sarà un po’ difficile che esondi lì, perché altrimenti andiamo.. A bagno tutti. Queste sono banalità, però, insomma, sarebbe un pochino opportuno rivedere queste cose. Seconda cosa: si parla nella Delibera frequentemente di “sistemazione dell’area “, io vorrei sapere anche per valutare l’operazione a favore del Comune, come spesso dice Josi, questa sistemazione dell’area cosa significa? Cioè, significa in parte area verde in parte un’area per parcheggi o per spettacoli viaggianti o altre cose. Ma questa sistemazione prevede, ad esempio, una recinzione dell’area in modo da proteggere, da tutelare quest’area di eventuale uso di nomadi o altro? Poi, secondo: è previsto, spero, un discorso di illuminazione della stessa area? Perché penso che sia importante sia la recinzione che l’illuminazione. L’altro punto che mi sta a cuore e che sta a cuore, ho visto, finalmente, anche al Sindaco è il muraglione costruito dalla Basadonne nel seicento.. 

Intervento del Sindaco: 

Perché “finalmente “? Io non.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

No, nel senso, così.. In senso ampio.. Perché di questi muraglioni paravento, di questi muri paravento, che forse sono stati anche una mia battaglia personale quando ero Assessore all’Urbanistica ce ne sono due, uno è lì ed uno è da Serrato, vicino alla casa del Sindaco. Ora, questo muraglione prevede sotto un corso d’acqua, questo corso d’acqua sgorgava nella cosiddetta “buca del lupo “, non voglio fare il didatta, questo lo lascio a Accame, che è lo Storico, io sono un.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Però dimostra di essere un buon allievo.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Nella cosiddetta “buca del lupo “. Ora, questa buca del lupo è in uno stato di degrado non indifferente. Voi sapete tutti, penso, dov’è, o no? Lui lo sa.. (voci fuori campo).. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Palmarini ha risposto per la Maggioranza.. (voci fuori campo) 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Questa buca del lupo sarebbe opportuno, vista la ristrutturazione dell’area come area verde e vista la volontà di manutenzione di questo muro paravento, di essere messa di nuovo all’onor del mondo, mentre adesso sta crollando, mischiata un pochino all’argine al fiume e ha perso ogni dignità e tutti credono che siano quattro sassi messi lì. Quindi, ci sono due o tre cosette che mi piacerebbe l’Amministrazione si interessasse ad attuare in questa operazione, che peraltro da un punto di vista urbanistico condivido. Cioè.. Perché? Perché ci siamo trovati in un’area che era prevista dal Piano Regolatore, studi che avevamo fatto io e Palmarini non pochi anni fa, parlo di più di una ventina d’anni fa.. 

Intervento di voce fuori campo: 

Ventuno.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Ventun anni fa.. Pensa un po’! E ci siamo trovati che la Provincia.. Dov’è il Responsabile? È sparito.. La Provincia ce l’ha dichiarata area esondabile e l’ha tagliata completamente fuori. Quindi, penso che sia legittimo utilizzare quest’area al meglio. È un’area pregiata, un’area utile per il Paese, abbastanza vicina al Centro, è abbastanza vicina ai parcheggi per essere effettivamente utile, anche se la viabilità pedonale non è delle migliori, però.. Penso questo. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Schiaffino. Il Sindaco ha trovato il dato sulla cubatura? 

Intervento del Sindaco: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Va bene. Non sarà sfuggito al Sindaco che Schiaffino indicava di avere alcune risposte rispetto.. Perfetto. 

Intervento del Sindaco: 

Le ho memorizzate.. (non attendibile – per voce fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Benissimo. Altri? Allora il Sindaco può replicare.. 

Intervento del Sindaco: 

Ma proprio in funzione di quello che diceva il Consigliere Schiaffino, credo che sia opportuno lo sdoppiamento dei due progetti, perché uno è proprio una sistemazione, diciamo, di tipo quasi progetto comunale della sistemazione delle opere, quindi prevede l’asfaltatura, la realizzazione del verde, il marciapiede, l’illuminazione, la raccolta delle acque bianche e tutto quant’altro e la sistemazione delle zone verdi. Quindi, diciamo che la sistemazione dell’area, come verrà ceduta al Comune, sarà completamente finita, non ci sarà niente per il Comune da fare. Chiaramente una parte di queste opere andrà a scomputo e una parte dovranno pagarla. Tieni presente che la quantità di area standard rispetto a quelle che dovrebbero dare, sono dieci volte tante, perché in un SUA di 2 mila 600 metri cubi, 80 abitanti.. 80 metri cubi per abitante, dovevano dare 1. 200 metri quadrati di terreno di area standard, qui ne andiamo a dare 7 mila 800. Quindi, voglio dire, addirittura è squilibrato il rapporto, però chiaramente questi terreni non vengono pagati, vengono ceduti gratuitamente, vengono sistemati, una parte viene scomputata e una parte no.. Quindi, credo che ci sia un equilibrio notevolmente a favore del Comune. Chiaramente l’operazione viene fatta dagli interessati perché gli conviene, ma credo che al Comune sia molto conveniente andare a recuperare un’area sulla quale non deve mettere più cinque lire di sistemazione. Per quanto riguarda il discorso del muraglione: il discorso di Schiaffino è talmente condivisibile che non è stato neanche messo in discussione il fatto della demolizione, crediamo che sia una quinta.. Peraltro frangivento, ma che testimonia un periodo storico e un’architettura spontanea dei nostri terreni, che certamente non venga pregiudicata. Non solo, come ti dicevo prima, a valle di questo e nella zona a parcheggio viene creata una zona di quattro o cinque metri di verde che vada a realizzare proprio il muraglione, anche perché me lo insegni, io magari sono un pochino vissuto più in campagna di te, però, voglio dire, dietro a queste cose c’erano tutte delle spalliere di limoni che andavano protetti. Quindi è bello andare a ricostruire in questa zona quella testimonianza storica anche dal punto di vista degli impianti, etc., che possa fare ritornare comunque alla memoria a cosa servivano questi muri. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie. Altri? Allora, se non c’è più nessun intervento.. 

Intervento del Sindaco: 

Mi sono dimenticato una cosa, che mi faceva presente il Vice – Sindaco: è previsto per tutto il tratto il marciapiede di un metro e cinquanta. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Scusa.. Sollecitato anche da Accame, memoria storica: “la bucca da lu” sarebbe importante ristrutturarla. Lo so che non sapete cos’è.. 

Intervento del Sindaco: 

Ce lo facciamo spiegare da Palmarini.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Fatevelo spiegare da Palmarini.. 

Intervento del Sindaco: 

Ripeto, la forza di un’Amministrazione, come ho detto prima nel caso di.. È che ci pensi qualcuno, quando ci ha pensato uno su dodici, e se non basta uno della Minoranza, credo che abbiamo fatto un buon servizio al Paese. Quindi, ne prendo atto. (voci fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Comunque, sommariamente Schiaffino potrebbe anche sciogliere l’arcano adesso, anche per il pubblico.. (voci fuori campo) 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

È una piccola struttura, sembra una garitta.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Quella sull’argine del fiume? 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Sull’argine del fiume, che era il punto dove l’acqua che passava sotto il muraglione andava a sgorgare nel fiume.  (voci fuori campo). 

Intervento del Consigliere Josi: 

Dove Don Marco, non era ancora finita di suonare la sirena d’allarme, lui partiva dalla Chiesa ed arrivava a quel punto. È stato testimoniato. (voci fuori campo). 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Edificati da questi interventi dotti, poniamo in votazione il punto all’ordine del giorno, perché sono esauriti gli interventi. Punto tre (lettura del punto): favorevoli? Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. È approvato all’unanimità. Poniamo in votazione l’immediata esecutività: favorevoli? Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. È concessa. 

PUNTO NUMERO QUATTRO – OGGETTO: PIANO PARTICOLAREGGIATO DI INIZIATIVA PRIVATA IN ZONA “B” DI PRG – LOCALITÀ PIANI, IN VARIANTE AL VIGENTE PRG E AL PERMESSO A COSTRUIRE NUMERO 30 /2006 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Punto quattro: (lettura del punto). 

Intervento del Sindaco: 

Io credo di non dover più dire niente perché l’ho già spiegato prima, è la parte conseguente a quella cosa lì, quindi.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Qui è chiesta l’immediata esecutività anche? 

Intervento del Sindaco: 

Certo.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Va bene. Interventi? Valgono quelli di cui sopra. Poniamo in votazione il punto quattro all’ordine del giorno: favorevoli? Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. È approvato all’unanimità. Immediata esecutività: favorevoli? Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. (fine lato B- cassetta numero uno).. 

PUNTO NUMERO CINQUE – OGGETTO: APPROVAZIENE DI UNA CONVENZIONE TRA LA PROVINCIA DI SAVONA E IL COMUNE DI PIETRA LIGURE PER COFINANZIARE LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI “SP 1 AURELIA ADEGUAMENTO TRACCIATO ED INTERSEZIONE CON SP 24 IN COMUNE DI PIETRA LIGURE E RIFACIMENTO PAVIMENTAZIONI STRADALI FRA FINALE LIGURE E BORGHETTO S. SPIRITO – IMPORTO LAVORI EURO 1.260.700,00  E PER LA RECIPROCA CESSIONE A TITOLO GRATUITO DELLE AREE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO – QUOTA PARTE A CARICO DEL COMUNE EURO 400.000,00

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

(omissis- per fine lato cassetta). (lettura del punto).  La pratica numero cinque. La parola al Sindaco. 

Intervento del Sindaco: 

Tanto per sintetizzarla prima di leggerla, anche questo.. Praticamente l’Amministrazione Comunale ha fatto un accordo con la Provincia per la quale ci sarà un cofinanziamento per la realizzazione nel tratto di Via Ignazio Borro, sotto le scuole, di opere di allargamento della strada. Praticamente in parte, nel primo tratto, attraverso arretramento della strada di Via della Cornice e successivamente con sbalzo sulla ferrovia, per far diventare Via Ignazio Borro una strada percorribile a doppio senso ed anche qual cosetta in più. Inoltre è prevista anche in cima all’innesto con la Via Aurelia una rotonda che permetta ai mezzi che vengono dalla Val Maremola di poter girare ed andare verso Finale, perché adesso chiaramente i mezzi, per andare verso Finale, devono andare dalla stazione, girare dalla stazione e tornare indietro, quindi con gravi disagio, con carico del traffico su uno snodo importante come quello della stazione, etc.. Chiaramente l’accordo fatto dall’Amministrazione con la Provincia è quello che presuppone il fatto che Via Ignazio Borro diventi provinciale, perché adesso non lo è, perché altrimenti la Provincia non potrebbe finanziare opere, etc., e praticamente in cambio il Comune di Pietra Ligure si prende la proprietà della (?) Via Nazario Sauro, la strada provinciale, diciamo Pietra – Magliolo, quella in sponda sinistra del Maremola. Ora, questo ci consente di realizzare un intervento molto importante, che è quello dell’allargamento di Via Borro che rappresenta veramente non solo un tappo, una strettoia, per Pietra Ligure ma per tutta la Val Maremola che con le sue attività, che sono sempre in crescita, scarica su quel pezzo di strada lì un traffico molto importante anche per la natura dei mezzi e la sempre maggiore affluenza di traffico che in quella parte lì ricade. Credo che sia una soluzione importante e credo che apra al Paese veramente una aspettativa diversa rispetto a quella che sarà la viabilità dei prossimi anni. “Premesso che il traffico veicolare relativo alle strade provinciali gravanti sul territorio amministrativo..“(prosegue la lettura del documento). 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

È richiesta la immediata esecutività anche in questo caso? 

Intervento del Sindaco: 

Sì. “Di rendere il presente atto immediatamente.. “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

O. K. Va bene.. Apriamo la discussione? Accame, prego 

Intervento del Consigliere Accame: 

Circa la realizzazione con la Provincia dell’adeguamento del tracciato Strada Provinciale 4 e 24, per un importo di Euro 1 milione 260 mila e 700, desideriamo sottoporvi alcune domande. Primo: poiché, come del resto già letto nella relazione del Sindaco, moltissimi mezzi pesanti, autocarri, autotreni, che sensibilmente aumentano nel periodo estivo, transitano sistematicamente lungo le strade diretti alla famosa Discarica Casei e dintorni, sita nella nostra Val Maremola, desideriamo appunto conoscere quale contributo è stato richiesto all’Amministrazione di Magliolo affinchè partecipi al riparto della quota a carico di Pietra Ligure, che è di Euro 400 mila. Secondo: se il mutuo passivo con la nostra quota parte verrà stipulato con la Cassa Depositi e Prestiti di Roma o se, invece, verranno sentiti altri Istituti di Credito onde ottenere eventuali migliori condizioni. Chiediamo altresì se occorre una gara o se il tasso passivo sarà fisso e variabile. Terzo: per il rifacimento della pavimentazione Stradale Aurelia fra Finale Ligure e Borghetto, desideriamo appunto avere maggiori ragguagli, ovvero di quale segmento si tratta, dal punto A, Finale o.. Al punto B, Borghetto o viceversa. Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Accame. Sindaco, prego.. 

Intervento del Sindaco: 

Allora.. Se mi aiuta un attimo nelle risposte.. La prima domanda era quella sul Comune di Magliolo, credo, no? 

Intervento del Consigliere Accame: 

Sì.. La più importante.. 

Intervento del Sindaco: 

Allora, quella del Comune di Magliolo, di fatto non è stato né al Comune di Magliolo, né al Comune di Tovo, né al Comune di Giustenice chiesto niente perché di fatto interviene la Provincia per loro, ecco, voglio dire. È la Provincia che interviene sulle strade provinciali, quindi l’unica anomalia che c’è è che l’intervento va fatto sul terreno del Comune di Pietra Ligure e quindi interviene la Provincia per tutta la parte. Di questo 1 milione 260.. Quello che è.. È un progetto unico della Provincia che comprende tratti di asfalto che potrebbero essere anche non nel Comune di Pietra Ligure, nel senso che la Provincia ha un progetto unico dove per 860 mila Euro più i 400 nostri sono riferiti alla parte di Pietra, il resto sono altri interventi che lei fa sulla Strada Provinciale, a partire da Finale a Borghetto, che potrebbero interessare anche Pietra, ma non necessariamente interessarla, ecco. Di fatto noi il parere lo diamo solo sulla parte che interessa Pietra. Sui mutui magari facciamo rispondere l’Assessore Palazzo. Non so se ho omesso di risponderle a qualcosa ancora.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

No.. Poi quella di Finale, ossia Finale e Borghetto.. 

Intervento del Sindaco: 

Ecco, questo è quello che le ho detto adesso, che non lo so perché di fatto a noi interessa il fatto che la Provincia ci metta 860 mila Euro e noi 400 mila per il tratto di Pietra, gli altri li spenderà la Provincia.. Magari l’Assessore Provinciale potrà darci un aiuto in più, ecco. Io.. Per i mutui, invece, gradirei che risponda l’Assessore Palazzo in modo che.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Prego. Palazzo, poi Josi. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Relativamente ai mutui, come abbiamo già fatto per le altre opere, si farà una gara pubblica a cui parteciperanno tutti gli Istituti di Credito, quelli che riterranno. La Cassa Depositi e Prestiti praticamente farà un’offerta come gli altri Istituti, l’ultima, per esempio, gara è stata vinta per circa 3 milioni di Euro dalla Cassa di Risparmio, che ha spuntato un ottimo tasso fisso e per questo sarà fatto con lo stesso criterio, lo stesso modo. Perché sicuramente mettendole in competizione il Comune ci guadagnerà sicuramente nei punti.. Per quel che riguarda il tasso variabile o fisso, anche lì, è in base alla gara e alle offerte che ci faranno. La scelta è in funzione delle migliori offerte. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Palazzo. Scrivano? Josi aveva anche la parola? Prima Josi. Va bene? Josi, prego.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

A Scrivano suggerivo soltanto di non intervenire, perché lui è un po’ in conflitto di interessi, perché la cosa o è interessante per il Comune di Pietra o è interessante per la Provincia, quindi.. Noi ringraziamo comunque la Provincia. Quello che volevo dire io è questo: complessivamente mi pare che l’operazione sia condivisibile. Ho visto che nelle ultime cose che ha letto il Sindaco l’onere della progettazione e dell’esecuzione lo assume la Provincia. 

Intervento di voce fuori campo: 

Sì.. Paghiamo con quei soldi lì.. (non attendibile per voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Josi: 

Ecco. Siccome io ho qualche dubbio sull’entità della cifra finale che ci vorrà per realizzare questo intervento, perché secondo me le cose sono meno semplici di quanto non appaiono da un punto di vista.. Ci sono troppe cose.. Ecco, non vorrei che poi questo impegno che oggi si riassume in 1 milione 260 mila Euro diventasse una cifra molto maggiore. Cioè, io chiedo alla Maggioranza di dire se caso quest’opera venisse a costare 2 milioni di Euro, che il nostro contributo si fermi a 400 mila Euro. Cioè, la Provincia assume l’onere della progettazione e della costruzione, noi interveniamo per 400 mila Euro. I rischi per la maggiore spesa che si potesse verificare, perché le cose non sono semplici come probabilmente.. Ci sono le Ferrovie di mezzo, ci sono terreni la cui natura può essere anche dubbia, una storia o l’altra.. Può darsi che le spese poi alla fine siano maggiori di quello che è previsto. Io chiederei che noi ci fermassimo nell’impegno della convenzione che firmiamo, che noi non andiamo oltre i 400 mila Euro. È questo il discorso. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Josi. Scrivano? Risponde il Sindaco. Prego.. 

Intervento del Sindaco: 

Rispondo.. Allora, due cose. Una: è chiaro che adesso deliberiamo noi il nostro intervento per 400 mila Euro, certamente, e non di più, perché questo sarebbe soggetto comunque ad un nuovo impegno. La cosa che posso dire è che tutti questi lavori, specialmente questi relativi ad accordi di programma che si vanno a stipulare con altri Enti, etc., vanno seguiti poi da un Consiglio di Vigilanza, di cui fa parte comunque il Sindaco e i Tecnici dell’Ufficio. Quindi, di fatto c’è un controllo anche su questo tipo da parte del Comune, non abbiamo delegato “in bianco “ ma attraverso il Comitato di Vigilanza.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- per voce fuori campo – non comprensibile) 

Intervento del Sindaco: 

Ma ho capito perfettamente.. Perfettamente.. Dico soltanto che in questo momento però noi ci impegniamo soltanto per i 400 mila Euro. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Prego, Josi.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Apprezzo la risposta del Sindaco sul fatto che ci sia un Consiglio di Sorveglianza, io però sono molto più sparagnino, dico: per quest’opera ci mettiamo 400 mila Euro, se per caso la Provincia avesse sottovalutato, in oggi, gli oneri per questa opera, io chiedo che noi ci fermiamo a 400 mila Euro, cioè che sia a rischio della Provincia. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

È chiaro.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Ci siamo? 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Scrivano.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Semplicemente è che magari più che per un conflitto di interessi è una sinergia di interessi. Nel senso che.. No, mi sembra che sia andata a completare quello che la Provincia aveva già previsto per le rotonde, quelle due rotonde fatte in Santa Corona e quella poco prima del Santa Corona, dello svincolo autostradale. Questo era un altro nodo che andava un po’ ad interfacciare quella che era una scarsa viabilità proprio sulla Val Maremola. Teniamo conto che comunque a presto chiuderà.. È prevista dal Piano Provinciale che chiuda la discarica di Magliolo, quindi la Provincia si è fatta un carico grosso. Il fatto di investire 800 mila Euro comunque su una strada che presto, voglio dire, sarà di scarso più interesse per la Provincia, perché i camion non ci passeranno più molto. E volevo fare sottolineare anche che ha ceduto anche al Comune di Pietra Via Crispi dopo averla anche messa a posto.. Voglio dire.. Comunque, quindi questo è stato il pezzo.. E quindi, insomma, penso che tutto sommato sia stato fatto un buon lavoro, ma non tanto perché c’è un Rappresentante di Pietra all’interno della Provincia, ma perché comunque effettivamente andava a completamento tutto un tratto di viabilità che trovava in quel nodo un tappo e questo si è voluto dare maggior respiro a tossicodipendenza una vallata, che è quella della Val Maremola. Poi, effettivamente qualcuno ha detto “ora Scrivano, denaro per Pietra.. Per un po’ basta “. Sono battute che circolano, però, voglio dire, insomma.. Mi sembrava che questo fosse un altro nodo importante, in vista di quelle che potevano essere progettazioni, ponte e quant’altro, ecco. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Scrivano. Accame? Prego.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Desideravo dire al mio amico Scrivano che sono tanti anni che sentiamo dire “la discarica di Casei si chiude. Questa volta la chiudono senz’altro “, si è sempre sentito, sono quarant’anni a momenti che ci interessiamo di questa pratica, quindi l’abbiamo vissuta sulla nostra pelle, di tutti.. Io so, però, che stanno cercando dei terreni a Magliolo per ulteriormente allargarla. Tu che sei nelle sfere di comando, in Provincia, per favore, sei Pietrese anche, controlla, guarda se è vero, se è una notizia, così, campata per l’aria. Però a me risulta, dai proprietari stessi del terreno, che stanno cercando di allargarla. (voci fuori campo). D’accordo, però tu, dato che hai la possibilità di accedere a certi tipi di documenti, che noi non possiamo, accertala e poi ce lo riferirai. Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Va bene. Sindaco.. 

Intervento del Sindaco: 

Niente, visto che siamo arrivati nel discorso di conflitto di interessi o sinergie di interesse, credo che però non si possa fare a meno di ringraziare l’Assessore Scrivano non solo per quello che fa come Assessore Provinciale, ma per quello che fa per Pietra nella sua funzione di Assessore Provinciale. Credo che sia un ringraziamento obbligatorio che noi, come cittadini Pietresi, dobbiamo. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Altri? La discussione è conclusa. Possiamo passare in votazione? Poniamo in votazione il punto cinque, non lo rileggo, è molto lungo.. Il Consigliere Josi mi faceva già cenno di possibilmente tagliare. Quindi, il punto cinque all’ordine del giorno è posto in votazione: favorevoli? Contrari? Astenuti? Nessuno. È approvato all’unanimità. Poniamo in votazione la immediata esecutività: favorevoli? Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. È concessa. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Esauriti i punti deliberativi, prima di passare alle interrogazioni ho bisogno di conferire rapidamente con i Capigruppo, convocando seduta stante una rapida conferenza dei Capigruppo, per comunicazioni eventuali che il Sindaco è disponibile a dare anche in ordine alle notizie che sono apparse sui giornali circa eventi di chiusura di attività alberghiere che hanno visto anche la partecipazione di altri Consiglieri Comunali. Non trattandosi, però, di punti all’ordine del giorno ho necessità di conferire rapidamente con la Conferenza dei Capigruppo e sospendo il Consiglio Comunale per cinque minuti. 

(sospensione del Consiglio) 

Intervento del Segretario: 

(appello): 11 presenti – 6 assenti. La Seduta è valida. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Rientra Fontana. Con il consenso unanime della Commissione Capigruppo diamo la parola al Sindaco per una comunicazione in ordine ad alcuni fatti che si sono susseguiti un po’ sui giornali e in particolare riguardo alla struttura alberghiera Hotel Royal, vanto dell’attività turistica, imprenditoriale e lavorativa della città, alle quali comunicazioni del Sindaco i tre Capigruppo presenti rilasceranno una breve dichiarazione, immagino a sostegno delle indicazioni del Sindaco. Dopo di chi non si aprirà la discussione, anche perché sono assenti due Gruppi di Minoranza ai quali, ovviamente, non è stata potuta far pervenire questa decisione repentina intervenuta durante i lavori del Consiglio stesso. La parola al Sindaco. 

Intervento del Sindaco: 

Grazie Presidente. Credo che sia doveroso da parte mia e dell’Amministrazione Comunale, ma soprattutto del Consiglio Comunale, fare una riflessione su quelli che sono stati gli ultimi eventi che, ahimè, tutti si aspettavano ma che forse in qualche modo ci illudevamo di vederli il più distante possibile. Mi riferisco alla chiusura dell’Albergo Royal, come ha già detto il Presidente vanto della imprenditoria turistica pietrese, fatto assolutamente grave nel panorama dell’offerta turistica di questo Comune. Io ripercorse solo brevemente quelle che sono state le scelte di questa Amministrazione Comunale che, non appena insediata, ha provveduto a modificare le normative urbanistiche in modo da non consentire, in attesa della definizione del Piano delle Attività Turistiche, qualsiasi tipo di trasformazione alberghiera che fosse oltre quelle piccole strutture che andavano inserite nei piani dei condomini e che comunque non fossero più del 50 % di un’intera struttura o che comunque non fossero una struttura a se stante. Quindi, era stato dato un segnale molto preciso che di fatto andavano tutelate le strutture turistiche ricettive. Un secondo passo fondamentale, conseguente al primo, è stato quello di dimezzare gli oneri di urbanizzazione e quello di, sia per le ristrutturazioni che per le eventuali nuove costruzioni e, con un passo ancora successivo nell’approvazione del Piano delle Attività Turistiche continuare a mantenere questo divieto per gli alberghi sotto un certo numero di camere e comunque nel contempo aumentare la possibilità, sempre per incentivare, di ampliare le strutture esistenti del 35 % della cubatura invece del 20 % che era previsto nel Piano. Quindi, due segnali molto precisi, due segnali che andavano incontro al desiderio di vedere ripartire gli investimenti nel settore turistico, un segnale molto preciso di dire “a Pietra chiaramente non si trasformano più gli alberghi in seconde case o in civile abitazioni “. (fine lato A – cassetta numero due).. (omissis- per fine lato cassetta).. Tornasse (?) in civile abitazione gli possa essere consentita una percentuale del 15 % di diversificazione di strutture di tipo RTA all’interno della struttura alberghiera, a condizione che comunque le stelle rimanessero quattro e a condizione che il numero delle camere non fosse inferiore alle 60, quindi per garantire una struttura comunque di un certo livello, di certe prestazioni e dandogli soltanto la possibilità di andare a integrare con qualcosa che, si dice al momento attuale, il cliente ha bisogno di questa diversificazione fra un’offerta o l’altra. Quindi, una scelta precisa quella di prevedere eventuali possibilità di ampliamento, possibilità di una trasformazione di una parte limitata del 15 % in RTA, ma un divieto assoluto di trasformare in civile abitazione. Ora, cosa posso dire? Certamente che l’Amministrazione Comunale ha posto questi veti; la proprietà ha fatto due ricorsi al TAR, uno era già esistente sulla Delibera fatta dall’Amministrazione del Sindaco Accame, già in precedenza che in qualche modo bloccava la trasformazione e un secondo ricorso è stato fatto sulla normativa che abbiamo inserito noi, sia dal punto di vista urbanistica che dal punto di vista delle attività turistico – ricettive. Io, a questo punto, non so se la proprietà spera di vincere il ricorso o spera di addivenire ad un.. Non so, degli incontri con l’Amministrazione da cui possa scaturire la scelta di qualche interesse. Noi propendiamo per questa seconda soluzione e ci auguriamo che questa trattativa o questa dichiarazione di intenti nei confronti dell’Amministrazione possa essere fatta nel minor tempo possibile, in modo da non sottrarre a Pietra per molti anni un patrimonio così importante come la struttura, il Royal, rappresentava. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Passiamo alla dichiarazione dei Capigruppo. Con quale ordine? Di Maggioranza? Prego, Scrivano.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Chiaramente sosteniamo la posizione del Sindaco, la sosteniamo in un momento in cui dati della Regione, provvisori, presentatimi dall’Assessore Regionale Margherita Bozzano martedì scorso durante un convegno sulle misure in favore del turismo ligure, cioè la misura ad hoc: noi, in Provincia di Savona, aumentiamo, e lo dico in polemica anche con il Presidente della Regione, Burlando, noi aumentiamo in più stranieri, più Italiani, più presenze, più arrivi. Cioè, in questo momento, dati dal primo gennaio 2006 al 31 agosto 2006, quindi questi primi otto mesi dell’anno, la Provincia segna un più, rispetto a quattro parametri: stranieri, Italiani, arrivi e presenze. È evidente, quindi, che non si può pensare in questo momento che ci possa essere uno stato di crisi complessivo tale a giustificare anche quello che è un cambio di destinazione. Quindi, appoggiamo la linea del Sindaco appena definita nell’intervento precedente. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Capogruppo della Lista Civica. Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Considerando la posizione strategica dell’Hotel Royal, la qualità dell’offerta sempre attuata negli anni, le deroghe urbanistiche, non dimenticando attraverso le quali è stata possibile la sua realizzazione, crediamo che l’Amministrazione e tutto il Consiglio Comunale debba difendere la struttura alberghiera che dà lustro a questo Paese. Pertanto sosteniamo pienamente la posizione del Sindaco e anzi vorremmo fosse più forte e incisiva, nei limiti della Legge, ma soprattutto seguendo gli indirizzi attuali della Regione. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Schiaffino. Terminato? Sì. Grazie Schiaffino. Josi.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Condivido la posizione espressa dai Colleghi Capigruppo a sostegno delle parole che ha detto il Sindaco. Io il mio punto di vista l’ho espresso attraverso un articolo di giornale e ho forse una delle posizioni più oltranziste in questa direzione, ma credo che vada ricordato da parte di persone della mia età, che hanno visto lo sviluppo dell’Hotel Royal, hanno visto come è stato conseguito l’innalzamento di ben tre piani al di sopra di quello che era previsto nel piano di ricostruzione, attraverso le operazioni di permuta, di diritti di aree che io ho chiamato “i baratti “, che ci sono stati.. Non si possa consentire, ancora una volta, che il privato faccia quello che vuole di quello che sono le disponibilità che la nostra Amministrazione nel passato ha dato modo di concedere. Io ho solidarizzato con l’Amministrazione Accame, quando ha prese quella prima presa di posizione e solidarizzò con il Sindaco De Vincenzi sulla posizione che ha assunto sui giornali in questi giorni. Io ho fatto una battuta, che è quella che “qualora si dovesse addivenire a una trasformazione, metà di quell’edificio dovrebbe essere dato al Comune “. E dico una cosa che farebbe felice Rifondazione Comunista: e dedicherei quelle case che si dovessero recuperare a case popolari. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Josi. Non c’è, come abbiano detto discussione. Il Sindaco aggiunge un concetto. 

Intervento del Sindaco: 

Io mi sono dimenticato, e me ne scuso, per quanto possa servire la mia solidarietà e tutta quella del Consiglio Comunale alle quaranta maestranze, credo che sia nell’animo di tutti, le quaranta maestranze che lavoravano nel Royal. Spero che, visto l’alta professionalità, non avranno problemi a reimpiegarsi in altre strutture, però certamente credo che non sia né una cosa bella né augurabile, soprattutto una cosa che speravamo di non vedere. Quindi, tutta la nostra solidarietà. Faremo di tutto perché rinasca qualcosa che possa reimpiegare un Personale così qualificato. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Bene. Abbiamo fatto un buon lavoro. Ritorniamo al Consiglio Comunale. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Ora ci sono una serie trita di interrogazioni, ricordo che alle interrogazioni come tali non è aperta la discussione: c’è l’interrogante che legge l’interrogazione, l’Amministrazione risponde e l’interrogante può dichiararsi soddisfatto o insoddisfatto e motivarne le ragioni.. 

PUNTO NUMERO SEI – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO INDIPENDENTE PIETRA LIBERA “ IN DATA 06. 09. 2006, PROT. IN ARRRIVO NUMERO 24129, AVENTE PER OGGETTO: “CARATTERISTICHE BATTERIOLOGICHE E CHIMICHE ACQUE MARINE “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Punto sei: (lettura del punto).  La illustra il Capogruppo Schiaffino. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Una breve premessa: penso che sia da tutti condiviso che la qualità delle acque marine sia fondamentale per lo sviluppo e la vocazione turistica di Pietra Ligure. “A conoscenza, anche da passate esperienze della difficoltà nel controllo delle acque..“(prosegue la lettura del documento). 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Assessore Palmarini.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Grazie. Ovviamente d’accordo con la premessa che ha fatto il Collega Schiaffino sulla importanza della validità delle acque del mare, sia per la balneazione sia in assoluto. In ordine alle domande che sono state formulate con l’interrogazione, c’è una prima parte che riguarda, appunto, le caratteristiche. Le caratteristiche delle acque vengono controllate con interventi cosiddetti “rutinali “ da parte della ASL, che procede a partire da aprile fino a tutto il mese di settembre, facendo appunto, come ho detto prima, prelievi nei vari punti stabiliti lungo il litorale e oltre i prelievi ovviamente poi si fa l’analisi dell’acqua prelevata. Per quanto riguarda l’ultima stagione appena finita non abbiamo riscontrato dalle risultanze che ci sono state date, che vengono fornite al Comune, particolari situazioni di inquinamento. A parte qualche piccolo incidente, dovuto ad eventi momentanei, due per la verità, momentanei, dovuti probabilmente a fuoriuscite di liquidi, non si sono riscontrati, ripeto.. O non ci sono stati notificati, situazione di disagio. Le analisi sono contenute in una serie di 14, mi pare, blocchi, che sono anche qui a disposizione e quindi sostanzialmente possiamo dire che la passata stagione è stata sufficientemente tranquilla da questo punto di vista. Per quanto riguarda le ulteriori domande, dove si dice “quali siano gli interventi che si intende attuare per mantenere la qualità del mare “: gli interventi sono quelli di migliorare il più possibile le strutture di raccolta e smaltimento delle acque reflue; di evitare che vi siano sversamenti, sia nel torrente o sia anche.. Nel Torrente Maremola, sia anche in altri canali che, per ovvie ragioni naturali, sfociano nel mare. E quindi questi interventi si concretizzano con rifacimenti di fognature, riparazioni di eventuali situazioni di sofferenza, non ultimo un intervento che dovrebbe aumentare la sicurezza della foce del Torrente Maremola, che è il punto più critico, è quello che dovrebbe cominciare a breve con il rifacimento di tutta la rete della Ajetta, chiamiamola così. Ultima domanda, che si riferisce agli interventi nell’alveo, che credo sia poi collegata anche all’altra istanza: io posso rispondere adesso, poi possiamo ribadirlo, ma può valere per entrambe, se ritenete. In questo momento abbiamo intrapreso una operazione congiunta, coordinata dalla Provincia di Savona e dalla Comunità Montana per l’utilizzo di un contributo che è pervenuto dal Ministero, per migliorare le qualità del Torrente Maremola, però interessanti i tre Comuni: Pietra Ligure, Tovo S. Giacomo e Magliolo. È in corso la redazione di un progetto che prevede, appunto, un intervento di miglioramento. Io credo di avere risposto a tutti i quesiti, se avessi omesso qualcosa prego il Collega Schiaffino di farmelo presente. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Ringrazio l’Assessore per le informazioni che ci ha dato. Ribadisco l’importanza fondamentale della e foce del Torrente Maremola, che è sempre stato il punto di repere (?) peggiore del Paese, anzi oserei dire nel tempo l’unico punto veramente peggiore e vorrei sottolineargli che, sì, l’Ajetta può essere anche responsabile di tanta situazione, però anche dall’altra parte i tombini a basso livello, diciamo sotto la ferrovia, spesse volte ci hanno dato delle noie. Anche quando tu eri Assessore alle Manutenzioni.. E all’epoca avevamo deciso di mettere delle pompe per cercare di ovviare a questa situazione, che poi non so se nelle vicissitudini politiche – amministrative sia stata realizzata a no. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Palmarini? 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Mah, diciamo che, come ho detto prima, che sono in atto.. L’Ajetta l’ho citata esplicitamente per ragioni anche di rilevanza sia economica che progettuale che realizzativa. Altri interventi, che ho definito genericamente come situazioni.. Puntuali, ecco, che potrei definire puntuali di guasti o comunque di carenze, sono in atto attraverso interventi di manutenzione o comunque attraverso interventi di sostituzioni di tratti fognari, perché come facevi presente tu queste situazioni purtroppo sono quelle che alla fin fine determinano spettacoli non certo belli e pericoli di prelievi positivi delle acque marine. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Palmarini. 

PUNTO NUMERO SETTE – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO INDIPENDENTE PIETRA LIBERA “ IN DATA 20. 09. 2006, PROT. IN ARRIVO NUMERO 25595, AVENTE PER OGGETTO: “STRUTTURA MONUMENTALE DEL CASTELLO “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Punto sette: (lettura del punto). Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino. 

Una breve premessa: l’Amministrazione precedente aveva già incaricato l’Assessore al Bilancio, Palazzo, l’allora Assessore al Bilancio, Palazzo, non l’Assessore al Bilancio, Palazzo questo, che è un altro, di eventuali trattative con la proprietà del Castello di Pietra, proprio nell’ottica di una continuità e nell’interesse del Paese chiediamo se l’Amministrazione intenda attualmente ancora acquisirlo ed eventualmente con quali fondi e a che punto sia un’eventuale trattativa. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Risponde il Sindaco. 

Intervento del Sindaco: 

Posso confermare che l’Amministrazione, questa Amministrazione, avrebbe la stessa voglia di acquisire il Castello che avevate voi, anche noi ci siamo raccontare dal nostro Assessore Palazzo, che è poi sempre lo stesso che era vostro, quali erano state le trattative.. (voci fuori campo).. Il Palazzo che si merita.. Quali erano le trattative e quali erano le cifre. Noi chiaramente, viste le cifre e tutto il resto, certamente non possiamo pensare adesso di andare a requisire (?) il Castello. Credo che non ci faremo scappare nel futuro qualsiasi tipo di possibilità che ci fosse, anche attraverso il nuovo Piano Regolatore, di andare ad acquisire il Castello con qualche forma alternativa di compensazione del bene che vorremmo ricevere. Tanto per parlare in maniera più semplice, dico: si potrebbero avviare delle trattative con la proprietà Accame, che non so se abbia altri terreni a Pietra, può darsi che ce li abbia, dicendo “magari il Castello viene a Pietra, noi ti lasciamo edificare, nel nuovo Piano Regolatore, da qualche altra parte che possa.. “. Questa potrebbe essere una trattativa. Credo che dal punto di vista dell’acquisizione i termini dei numeri siano decisamente alti, sia per le finanze del Comune, come lo era nel periodo vostro a maggior ragione lo sono nel periodo nostro. Volevo, però, così, dare una notizia, anche se magari si sa già, che l’Amministrazione Comunale, quello credo che faccia piacere anche a voi, ha avviato le procedure di esproprio per realizzare il passaggio fra la Piazza del Castello.. Credo che fosse anche una cosa che avevate ventilato voi.. Da Piazza del Castello a Via Franchelli. Abbiamo condiviso il progetto, abbiamo e stiamo mandando l’avvio del procedimento, perché ve lo dico chiaramente, nel frattempo che noi correttamente abbiamo comunicato al proprietario che avremmo voluto fare questo, questo ha chiesto di farci un negozio. Ecco, quindi abbiamo dovuto anticipare tutto quello che era la procedura. Quindi, abbiamo mandato l’avvio delle procedimento, per noi sono cominciate le procedure di esproprio che ci porteranno o ad un accordo bonario o a un’acquisizione forzata di questo. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Da Piazza Castello a Via Ugo Foscolo.. 

Intervento del Sindaco: 

A Via Piazza Franchelli. (voci fuori campo). 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Ah, sì.. Ho capito.. 

Intervento del Sindaco: 

Credo che.. Mi pare che vada incontro alle aspettative di tutto il Paese, ecco.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Penso che questo sia l’interesse del Paese, anche questa soluzione viaria che era già stata prevista e purtroppo non si era riusciti a realizzare può essere fondamentale per anche valorizzare il nostro Centro Storico, di cui successivamente, la prossima.. Interrogazione.. No, dico la prossima interrogazione.. 

Intervento del Sindaco: 

Sarebbe l’unica porta a levante di accesso per una ambulanza.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Esatto. 

PUNTO NUMERO OTTO – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO INDIPENDENTE PIETRA LIBERA “ IN DATA 20. 09. 2006, PROT. IN ARRIVO NUMERO 25596, AVENTE PER OGGETTO: “CENTRI INTEGRATI DI VIA “. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Punto otto: (lettura del punto). Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Purtroppo, per una serie di motivi collegabili alle condizioni di economia nazionale, anche l’economia commerciale pietrese sembra soffrire. Tra le molte soluzioni proposte, e specifico come ho già specificato al Sindaco “nel tempo “, presentate nei programmi di tutti le Forze Politiche, inclusa la Lista Civica Pietrese.. (prosegue la lettura del documento). 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Assessore alle Attività Produttive, Palmarini.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Confermo quello che ha detto il Collega Schiaffino riguardo all’inserimento nel programma del progetto per realizzare questi Centri Integrati di Via. Centri Integrati di Via che sono uno strumento per far sì che realtà di attività commerciali al dettaglio, con funzioni particolari, funzioni anche che si riferiscono, si rifanno, ad esperienza storiche, etc., vengano preservate, che vengano in qualche modo salvaguardate nell’era in cui c’è la tendenza alla realizzazione dei grandi centri commerciali, che con le loro possibilità di offerta, di comodità, etc., rischiano di far perdere le professionalità che si legano al vecchio commercio al dettaglio e allo stesso tempo, cosa altrettanto importante, rischiano di non consentire la sopravvivenza di servizi, perché in certi centri, specialmente nei Centri Storici, la chiusura per non.. Come si può dire? Riuscire a contenere, a far fronte, alle concorrenze di centri grandi, rischia di rendere privi di servizi di questo genere, di distribuzione, i Centri Storici. Ora, per divenire a questo, come sicuramente saprete, bisogna seguire una procedura che prevede ovviamente l’accordo degli operatori affinchè si costituiscano in consorzio. Quindi, questa operazione deve avvenire non coercitivamente, ma deve avvenire attraverso una libera adesione a questo progetto. Quindi, questa operazione per arrivare alla costituzione di questi Centri Integrati di Via, parte dalla manifestazione di volontà degli operatori. Noi, come Maggioranza, riteniamo di promuovere, finora non lo abbiamo ancora fatto, di promuovere.. Anzi, a partire da questa stagione, diciamo un po’ più tranquilla, con riunioni non solo dei Rappresentanti di Categoria ma anche dei Commercianti per vedere la disponibilità degli operatori, perché se manca questo manca il presupposto per  poter arrivare. E ho fatto questa puntualizzazione, e voglio dare una notizia per chi non la sapesse, io l’ho appresa adesso, che vi era stato nel periodo di gestione commissariale un riunione promossa dal Commissario per verificare queste ipotesi. Purtroppo in quella circostanza, non so per quale motivo, la risposta è stata limitata: sono intervenuti in due. Questo non è che ci abbia fatto dire “non occupiamocene più “, abbiamo intenzione, come ho detto prima, di cercare di promuovere ancora questa iniziativa, partendo da riunioni con la prossima stagione, quella che abbiamo iniziato, di riduzione di attività o comunque di meno impegno. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Schiaffino. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Apprezziamo l’impegno perché la cosa è molto, secondo me, importante per il rilancio anche del Paese, il rilancio del Centro Storico. Sollecitiamo l’Assessore Palmarini a stringere un po’ i tempi e a stimolare un po’ di più questi commercianti che si lamentano sempre, piangono molto spesso, però poi di costruttivo tendono a fare poco. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Palmarini.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Io non ho da aggiungere altro, perché condivido ed accetto lo stimolo e sicuramente procederemo in quel senso. Io mi auguro, solo, così, è una mia speranza, che, con tutto il rispetto per il Commissario, ecco.. Forse in quel momento non era ritenuto magari utile o comunque con un futuro immediato di attuabilità. Immagino io, poi magari.. È solo una mia interpretazione, libera, della scarsa adesione all’iniziativa di allora. (voci fuori campo). Grazie. 

PUNTO NUMERO NOVE – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO INDIPENDENTE PIETRA LIBERA “, IN DATA 20. 09. 2006, PROT. IN ARRIVO NUMERO 25597, AVENTE PER OGGETTO: “RETE DI RACCOLTA ACQUE PIOVANE “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Punto nove: (lettura del punto). Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Una breve premessa: la situazione climatica, lo notiamo tutti, è molto perigliosa, oserei dire. Cioè, sono più facili piovaschi improvvisi ed abbondanti, situazioni particolari, per cui probabilmente certe problematiche, che io ho avuto il piacere di rilevare sul Territorio di Pietra Ligure, quale la rotonda di Santa Corona, la rotonda dell’Autostrada, Via Privata Canneva, Via Privata Grotta, e quella zona, Via Rossello in senso ampio ed addirittura parte di Via della Cornice, allagate che sembra persino strano, cosa impensabile a Pietra. Perché a Pietra una situazione di allagamento avveniva, non so, all’angolo di Via Soccorso, nei sottopassi, in quelle zone lì, una volta.. Cioè era molto meno spinta di adesso. Quindi “considerata la complessità idrogeologica del nostro Territorio.. “(prosegue la lettura del documento). 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Assente l’Assessore ai Lavori Pubblici, risponde il Sindaco. 

Intervento del Sindaco: 

Anche per non essere tutta la sera d’accordo con Paolo.. Mi mette in difficoltà da solo.. Ogni tanto dobbiamo.. Credo che hai fatto un passaggio che non sia molto preciso. Cioè, io.. La stazione la vedo allagata da quarant’anni.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Sì.. 

Intervento del Sindaco: 

Sotto i dieci anni magari non me lo ricordo, ma.. Te la sei dimenticata, ma dalla stazione c’è sempre stato quaranta centimetri d’acqua, quindi.. Ma a parte gli scherzi, credo che magari ti è sfuggito questo fatto. Dico soltanto che, a parte gli eventi eccezionali su cui.. Insomma, se leggiamo i giornali, gli stessi problemi che li ha Finale, Loano, Albenga.. Ce l’hanno tutti. Ma a parte quello, che non è una scusante ma dovuto.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

È uno stimolo.. 

Intervento del Sindaco: 

No, ma assolutamente.. Lo prendo come tale. Tu sai benissimo che sono in corso, stanno installando il cantiere per i lavori delle due rotonde definitive e le due rotonde definitive prevedono lo smaltimento delle acque, che adesso non hanno perché la fase era sperimentale, quindi quella parte che dicevi tu, delle rotonde, etc., verrà risolta con la sua definizione. Adesso hanno installato cantieri in questi giorni e.. Via Rosselli: i lavori hanno dimostrato che, dove li abbiamo già finiti, il problema l’abbiamo risolto, la stazione non si è più allagata. Noi abbiamo finito fino da Stagnaro, adesso siamo arrivati oltre Stagnaro, una volta che sarà collegata tutta Rosselli abbiamo la speranza di poter dire che non si dovrebbe più allagare. Tenete presente che nel frattempo si stanno realizzando i tre scarichi a mare nuovi, quelli che sono nel cantiere, tutti e tre. Passiamo da sezioni di tubo di 60 centimetri a scatolati che sono un metro per un metro e mezzo. Quindi, diciamo che diamo gli sbocchi nuovi a tutte le.. È una concomitanza di piogge violente che sono andate a capitare in un momento dove i lavori per forza di cose non sono finiti, ecco, quindi c’è anche questo aspetto. Quindi, direi: gli scarichi a mare rifatti completamente, e sono in corso; le rotonde che andranno in definizione adesso perché i lavori li stanno cominciando; Via Rosselli, che stiamo concludendo i lavori.. Direi che quella zona lì dovrebbe essere bonificata. Per le altre zone del Paese, lo avete seguito, abbiamo rifatto Via Cesare Battisti, Via Soccorso, Via Torino. Adesso a gennaio cominceranno i lavori storici di Via S. Domenico, che è un fiume d’acqua a cielo aperto, indi per cui facciamo tutta la canalizzazione. Quindi, c’è un’attenzione particolare a questo problema, che tu giustamente hai segnalato, ma credo che questo tipo di risposte ti possa in qualche modo tranquillizzare sul fatto che l’Amministrazione si è data una priorità su questo tipo di interventi, anche a causa, voglio dire, di queste precipitazioni che non è che siano tanto normali, ecco, ultimamente.. Però, voglio dire, arrivano e bisogna prevenirle. Stiamo lavorando per quello. Io credo che le risposte si avranno anche a breve termine. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Sono soddisfatto di quanto ha detto il Sindaco; apprezzo l’impegno dell’Amministrazione, vorrei che questo impegno si estendesse anche alla collina del Trabocchetto, perché lì.. Via Piave è un pochino “bagnata “.. 

Intervento del Sindaco: 

Ti rispondo subito: abbiamo approvato il progetto definivo, credo che fra due mesi cominceranno i lavori di collegamento delle acque piovane, che non esistono, fra la curva della vasca dell’acquedotto.. (fine lato B- cassetta numero due).. (omissis- per fine lato cassetta).. Due mesi comincerà anche quello. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Bene. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Ancora più soddisfatto. 

PUNTO NUMERO DIECI – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO INDIPENDENTE PIETRA LIBERA “, IN DATA 20. 09. 2006, PROT. IN ARRIVO NUMERO 25599, AVENTE PER OGGETTO: “PIANO REGOLATORE ARENILI “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Punto dieci: (lettura del punto). Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Premesso che nel mio passato di Assessore alle spiagge mi ero già occupato o quanto meno avevo espresso più volte la volontà di realizzare un Piano Regolatore degli arenili, in quanto è una materia molto complessa, di cui prima o poi la Regione ci renderà conto, dichiaro che, sempre sensibile allo stato delle nostre spiagge.. (prosegue la lettura del documento). 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Assessore Palmarini.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Premetto che l’intenzione dell’Amministrazione, in funzione anche delle disposizioni regionali recenti o medio recenti, diciamo, è quella di addivenire alla realizzazione del Piano di utilizzo degli Arenili, più che il Piano Regolatore, in quanto la Regione stessa ha emanato una regolamentazione quadro, che si chiama appunto Piano di utilizzo degli arenili. Questa regolamentazione quadro, o generica se vogliamo, può e dovrebbe essere poi “personalizzata “, utilizzando una definizione non certamente corretta ma comunque.. Dovrebbe essere resa puntuale alle caratteristiche di ogni Comune e alle caratteristiche che si vogliono attribuire all’uso, quindi agli stabilimenti balneari, alle spiagge libere, alle spiagge libere attrezzate, etc.. In questa ottica l’Ufficio ha cominciato a raccogliere la documentazione per poter redigere questo strumento che non dovrebbe avere tempi troppo lunghi, compatibilmente con gli impegni dell’Ufficio. L’indirizzo è quello che sia l’Ufficio, appunto, a mettere a fuoco questo strumento e che verrà ovviamente poi all’esame del Consiglio Comunale. È un impegno che abbiamo concordato con i Responsabili dell’Ufficio Tecnico, secondo una scaletta di questo tipo: esaurite gli impegni abbastanza pesanti che l’Ufficio sta portando avanti riguardanti le operazioni che abbiamo approvato anche questa sera, le ultime per dire, di una serie di interventi rilevanti, che hanno assorbito parecchio il settore che ha le spiagge e il demanio, diciamo allentata un po’ questa tensione e questo impegno, si porterà avanti questo inizio, che c’è già stato, di raccolta di documentazione, si metterà a fuoco e a punto questo Piano e verrà sottoposto all’esame del Consiglio. Io spero e credo e vorrei poterlo sottoporre all’esame del Consiglio prima della prossima stagione estiva. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Apprezziamo questo impegno e siamo qua col nodino, aspettando prima della prossima stagione estiva, altrimenti rifaremo una richiesta.. (voci fuori campo). Perché, sai.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Grazie.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Palmarini? 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Ma niente.. Io spero di non potervi deludere, ecco. Almeno nella presentazione del documento. 
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